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Non saranno più commissioni militari a valutare le domande. Ora manca solo l’ultimo ok dal Senato

L’obiezione alla leva sarà un diritto
La Camera dà il via libera alla legge
Il servizio civile durerà 10 mesi e non dipenderà più dalla Difesa

Centinaia di case sono state lesionate

Slovenia, 700 senzatetto
per il terremoto
E in Friuli dopo la paura
è gara di solidarietà

ROMA. Un nuovo giro di boa per la
legge sull’obiezionedicoscienza,che
da anni rimbalza da una legislatura a
quella successiva, da un ramo all’al-
tro del Parlamento. Ma il sì ottenuto
dal testo ieriallaCamerapotrebbees-
sere davvero l’ultima tappa, prima
del traguardo definitivo del Senato.
L’assemblea di Montecitorio ha ap-
provato il testo, che prevede la piena
equiparazione tra servizio militare e
servizio civile, con 267 voti a favore
venutidaibanchidellamaggioranza,
136 contrari del Polo, 27 gli astenuti
(Lega).

Il diritto all’obiezione di coscienza
con la nuova leggediventa un diritto
soggettivo, non sottoposto dunque
all’esame di commissioni militari.
Tra le novità più importanti, oltre al-
la durata (10 mesi come per la leva),
c’è la struttura che gestirà questo ser-
vizio. Non avrà più nulla a che fare
con i militari e infatti dipenderà dal-
l’amministrazione civile e non dal
ministerodelladifesa.Èinoltreprevi-
sta l’istituzione della consulta degli
enti convenzionati, quelli presso i
quali sarà possibile svolgere il servi-
zio civile e che potranno operare ol-
tre che sul territorio nazionale anche
all’estero.

Gli sponsor della nuova legge, as-
sociazioni degli obiettori in testa,
sperano che con il nuovo ordina-
mento cresca sempre di più il nume-

rodellepersonechescelgonodieffet-
tuare il servizio civile. Dal ‘72 sono
stati otre 350 mila i giovani che han-
no servito la patria con un servizio
non militare. «In futuro -ha detto
MauroPaissan,capogruppodeiverdi
e membro della commissione difesa
di Montecitorio - speriamo siano
sempre di più quelli disponibili a de-
dicare 10 mesi della loro vita ai più
deboli della società o alla tutela del-
l’ambiente o del patrimonio artisti-
co». Sull’iter che restaancoradacom-
piere alla legge il parlamentare è otti-
mista. «Con il voto della Camera la
nuova legge sull’obiezione di co-
scienzaègiuntaadunnuovotraguar-
do di tappa, non ancora al traguardo
finale che a questo punto però, è a
portata di mano. Questa legge da
troppiannitransitadaunramoall’al-
tro del parlamento da un’istituzione
all’altra da una legislatura all’altra.
Questa sarebbe la volta buona. Il se-
nato in pochissimi giorni potrebbe
dareilviadefinitivo».

Soddisfazione perl’approvazioneè
stato espressa anche dal Ppi .«È una
legge - sottolinea uan nota del grup-
po dei Popolari allaCamera - forte-
mente voluta dalle associazioni del
volontariato e perla quale ci siamo
fortemente impegnaticontro itenta-
tiviostruzionisticidelPolo».ArgiaAl-
banese, capogruppo in commissio-
neDifesa alla Camera, rileva «l’im-

portanza di questa legge» ed inparti-
colare del passaggio dal ministero
della Difesa alla direttadipendenza
della PresidenzadelConsigliodelDi-
partimentoperilserviziocivile.

Durecritiche alla legge sono state
invece espresse da parte del Polo che
parladi«discrepanzadi trattamento»
traobiettoriesoldati. «Verrannofuo-
ri- accusaCarlo Giovanardi del Ccd -
giovanidi serieaegiovanidiserieb.È
naturale che dilagarà l’obiezione di
comodo».

«Ci troveremo ad avere unadimi-
nuzionecostantedelnumerodeigio-
vanichescelgonodifareimilitari -ha
dettoMaurizioGasparri,diAn-.Così
avremomenoserviziodi levamentre
ancoranonabbiamol’esercitodipro-
fessionisti».

Accuse, quelle mosse dal polo, re-
spinte condecisione dalla maggio-
ranza. ElvioRuffino,Ds,parladi «po-
sizioni stantie e di retroguardia», ri-
cordandopiuttosto come da parte di
Ansi sia fatto ricorsoa«metodiostru-
zionistici» per tutto l’esamedelprov-
vedimento allaCamera. Ruffino sot-
tolinea i punti di forza della legge
quali il riconoscimento dell’obiezio-
ne come diritto soggettivo e il trasfe-
rimentodellagestionedegliobiettori
alla presidenza del consiglio, e liqui-
da come «propagandistiche le posi-
zioni sull’ipoteticopericoloper ilno-
strosistemadidifesa».
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UDINE. InFriulisubitodopolapaura
è scattata la gara di solidarietà nei
confrontidellepopolazionidellaSlo-
venia colpite dal sisma. Il presidente
della Regione Friuli Venezia Giulia,
GiancarloCruder,haespressosolida-
rietàalpresidentedellaRepubblicadi
Slovenia, Milan Kucan, nel ricordo
del «sostegno offerto dalla popola-
zione slovena in occasione del terre-
moto del 1976 in Friuli». Cruder e la
Giunta regionale hanno disposto
che «squadre di protezione civile sia-
nocostantementepronteperrispon-
dere a ogni richiesta chepossavenire
dalle autorità e dalle popolazioni in-
teressate». Ilbilanciodelsismaèdiun
morto per infarto, sette feriti, sette-
cento persone senzatetto, alcune
centinaiadicaselesionate,moltedel-
le quali pericolanti, ma le verifiche
sono tuttora incorso. Il sisma,ottavo
grado della scala Mercalli, ha provo-
cato crepe anche a Tolmino, dove è
crollato il campanile della chiesetta
gotica, a Jesenice e sul confine italia-
no, a Gorizia, Monfalcone, Tarvisio,
Pulfero (nelle valli del Natisone),
Cormons, dove sono stati danneg-
giati la caserma dei carabinieri e un
edificio a tre piani che ospita sette fa-
miglie. Nell’area di Plezzo sono state
erette tende per ospitare gli sfollati
che non hanno trovato posto nella
dependance dell’hotel Alp e nella
scuola elementare. I turisti, in gran

parte italiani, che si trovavano nel-
l’hotel Kanin, completamente inagi-
bile, sonorientrati. Sulpostosonoar-
rivati il presidente del Parlamento
sloveno Janez Podobnik, i ministri
della Difesa Krapez, della Cultura
Skolc e della Giustizia Marusic. Il Go-
verno di Lubiana ha subito stanziato
talleri per sette miliardi di lire ed altri
due miliardi sono stati messi a dispo-
sizionedallaCrocerossaslovenaperi
primi interventi. Lo spavento è stato
grandeenelvicinoFriuli - l’epicentro
del sisma è stato localizzato a una de-
cinadichilometriaNord-Estdalcon-
fine - il ricordo è subito andato al 6
maggio1976.«Inevitabile. Cihapre-
so la paura e abbiamo pensato al
1976,masubitodopo-hadettoilpre-
sidente Cruder, friulano - abbiamo
avuto la conferma che la ricostruzio-
nedelFriuli, seguendolenormeanti-
sismiche,cihaevitatodannieperico-
li per le persone». Raffrontando con
la scala Richter, che tiene conto del-
l’energia sprigionata più che - come
fa la Mercalli - degli effetti provocati,
la scossa di Pasqua è stata di 5,4 gradi
mentre quella di ventidue anni fa a
Gemona (Udine) di 6,4; l’ipocentro
didomenicaèstatoa17chilometridi
profondità, quello del 1976 a 5 km.
Tra i due epicentri la distanza è di 40
km. Entrambi i terremoti nascono
dal cosiddetto sovrascorrimento pe-
riadriatico, cioè dalle fraglie sotterra-
nee che dalla Slovenia attraverso il
Friuli Venezia Giulia arrivano al Ve-
neto. Fortunatamente la scossa non
si è protratta, durando 15-20 secondi
mentre nel 1976 era andata oltre i
cinquanta. «È stataunagrandefortu-
na:unascossapiù lunga -hadettoun
sismologo - avrebbe purtroppo fatto
qualche vittima». In quest’area slo-
vena, terremoti si sono avuti nel
1348, 1389, 1403, 1511, 1690, 1898,
1908e1942(ottavogrado,aCaporet-
to). «Siamo in zone a rischio medio e
la costruzionedellecaseconcriteridi
antisismicitàcontribuisceatranquil-
lizzare la popolazione», ha rilevato
Gilberto Bernardinis, direttore del-
l’Osservatorio geofisico sperimenta-
le del Centro di ricerche sismologi-
che di Cussignacco (Udine), che ha
subito allertato la salaoperativadella
Protezione civile a Palmanova (Udi-
ne). «Dall’Italia, dall’Austria e dalla
Germania ci sono pervenute offerte
di aiuto: ringraziamo tutti di cuore,
ma - ha detto Milan Stulc, capo della
ProtezionecivilediPlezzo -per ilmo-
mento possiamo lavorare da soli».
Nellazonaècadutaanchelaneveedi
conseguenza sono entrate in azione
le squadre del soccorso alpino. Le
Penne nere dell’Associazione nazio-
nalealpinisonosubitoarrivatedall’I-
talia, assieme a numerosi volontari
della Protezione civile, coordinate
dal colonnello Rolando Parisotto di
Udine, che ha impiantato il centrodi
riferimentonellapiazzaprincipaledi
Plezzo, una cittadina dell’alto Ison-
zo,allependicidelMonteCaninenei
pressi del Parco nazionale del Tricor-
no, meta di turisti che scendono in
canoao in kayak 0lungo lostesso fiu-
meIsonzo.

Una manifestazione a favore della riforma degli obiettori di coscienza

Finite le scorte

Poche bare
Disagi
a Napoli

Venerdì alle 22.45 su Raiuno «Made in Italy» dedicato all’esposizione della reliquia

Torna La Sacra Sindone in diretta tv
Fazzuoli: «C’è bisogno di spiritualità»
Il celebre lenzuolo potrà essere visto dal pubblico da sabato per 45 giorni presso il Duomo di Torino. L’ultima
ostensione venti anni fa. Il presentatore del programma: «Riprenderla bene rappresenta una sfida tecnica».

Bimbo rapito
Contatto
con i rapitori

ROMA. È stata la voce del
piccolo Gianni Ferrara otto
anni, rapito mentre dormiva
nella casa dei genitori
nell’isola di Aruba, nelle
Antille olandesi, con una
telefonata il 28 marzo
scorso a dare ai genitori la
certezza che il figlio è
ancora vivo. Ed a far, quindi,
ripartire una trattativa che
aveva avuto una sola tappa:
il 9 marzo, dopo oltre un
mese di silenzio dal
sequestro, i rapitori
avevano fatto arrivare alle
famiglia Ferrara una
cassetta registrata con la
voce del bambino e con la
richiesta di riscatto, due
milioni e mezzo di dollari
(poco meno di cinque
miliardi di lire). La cifra
richiesta sarebbe tuttavia
molto al di là delle
possibilità della famiglia e la
trattativa non sarebbe
quindi vicinissima alla
conclusione. Vi è comunque
ottimismo sulla possibilità di
una conclusione positiva
della vicenda.

NAPOLI. Un contenzioso non an-
corarisolto tra ladittachesi èaggiu-
dicata la fornitura ed il Comune di
Napoli provoca disagi ai cittadini
per la mancanza di una scortadi ba-
re,manonhabloccatoil serviziofu-
nebre. L’assessore ai Cimiteri Raf-
faele Tecce ha risposto così ad una
interrogazione dei consiglieri co-
munali dei Verdi Alfonso Pecoraro
Scanio e Carmine Attanasio, i quali
hanno chiesto chiarimenti sul pre-
sunto blocco del servizio comunale
di trasporto funebre «da oltre sei
mesi» provocato «dalla mancanza
dibare», ipotizzandouncaso«di in-
terruzione di pubblico servizio».
TecceassicuracheilComunegaran-
tisceognigiornomediamentequat-
tro servizi funebri, mettendo a di-
sposizionedeicittadini-acausadel-
l’assenza di scorte - l’elenco di ditte
disponibili a fornire «ad horas» la
bara, recapitandola al cimitero op-
pure a casa del defunto. Il servizio
dovrebbe in ogni caso normalizzar-
si, spiega l’assessore, visto che do-
maniè fissataunagaraperunanuo-
vafornitura«peruncontrovaloredi
209milionidibare».

ROMA. Ègiàunpiccoloeventolano-
tizia dell’esposizione al pubblico del-
la SacraSindone (dasabatoeperqua-
rantacinquegiorninelDuomodiTo-
rino): l’ultima ostensione ha avuto
luogo esattamente venti anni fa. La
Rai non si è lasciata scappare l’occa-
sione e così, venerdì, vedremo in di-
retta il ritorno del lenzuolo di lino
chesecondoicattolicihaavvoltoGe-
sù morto e che porta impressa l’im-
magine del suo corpo. Si tratta di un
ritornoperché,dopol’incendiodello
scorso anno, la Sacra Sindone è stata
trasportata in un luogo segretoe lì te-
nuta nascosta fino ad oggi. A com-
mentarel’eventocisaràFedericoFaz-
zuoli, già conduttore diLinea Verde e
ora di Made in Italy programma
che si occupa della salvaguardia
dei beni culturali e ambientali al-
l’interno del quale va in onda lo
speciale dedicato alla Sindone
(Raiuno, 22.45).

C’èunanotiziadadaresubitoai
lettori,possibilitelespettatori?

«Sì, che il celebre lenzuolo per la
primavoltanonsaràpiùconservato
arrotolato, come è stato fino a que-
sto momento, ma disteso e posto

verticalmente in una teca costruita
appositamente. Ciò che si vedrà,
nell’arco di un’ora, saranno le ope-
razioni di spostamento dall’attuale
cassaaquellad’acciaiofornitadive-
tro antisfondamento e pareti a pro-
va di Kalashnikov. Più tutte le altre
operazioni filmate durante la gior-
nataeritrasmessesinteticamente».

Pensa che avrete particolari
problemitecniciperleriprese?

«Diciamo che sarà una sfida tec-
nica e le attenzioni riguarderanno
soprattutto la luce:nondovràesser-
ci sovraesposizione né luce diretta
per non danneggiare il lenzuolo
ma, nello stesso tempo, dovremo
fare in modo di avere buone riprese
e quindi dare immagini più nitide
possibiliachiciseguiràdacasa».

Leiècattolico?
«Sì».
Qual è la sua posizione nei con-

frontidellaSacraSindone?
«L’argomento è molto comples-

so, posso dire con certezza che si
tratta del reperto più studiato al
mondo. Calcoli che a fine giugno si
terrà unconvegnoaRomaconoltre
trecento scienziati ognuno dei qua-

li relazionerà e porterà il suo contri-
buto scientifico alla verità. A tut-
t’oggi,però,rimaneilmistero».

Una ostensione ora e una fra
due anni,durante ilGiubileo.È la
risposta del Vaticano aquesta on-
datadiNewAge?

«Sarà perché siamo alla fine del
Millennio, sarà per la crisi di tanti
valori, credo che oggi la gente senta
forte il bisogno di spiritualità. Or-
mai i beni materiali contano sem-
pre di meno mentre c’è sempre più
attenzione alla qualità della vita:
che non è possedere quattro auto-
mobili e mangiare tanto, ma ritro-
varel’equilibrioconsestessi».

Parole sagge, sembrano dette
daunasceta.

«Sono solounosservatore.Siamo
entrati nell’Era del Post-materiale,
ci sonopersoneconvintecheposse-
dere una bella casa al centro di una
grande città stracolma di smog è
peggio che averne una nella perife-
ria di un piccolo centro dove però
l’aria è buona e le piste ciclabili, la
pineta,ilparcogiochi».

Adriana Terzo

Code e incidenti
nel giorno
del controesodo

Traffico intenso e code in
tutt’Italia per gli «ultimi
fuochi» del controesodo.
Cattivo tempo, incidenti a
catena e la ripresa del
traffico commerciale
interrotto a causa delle
vacanze pasquali, hanno
reso il rientro difficile a chi
ha prolungato di un giorno
le ferie. Nel «bollettino di
guerra» dell’Italia del
traffico i punti critici sono
l’A1, tra Chiusi e Monte San
Savino, in direzione Firenze;
l’A14 dove vicino Vasto un
incidente ha fatto tre morti;
la statale 36 del lago di
Como. Traffico rallentato
anche intorno alle città.


